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Introduzione: l’arte di abitare il mondo ¹ 
 
Esistere come essere umani coincide fondamentalmente con l’abitare. L’essere umano si realizza nella 
misura in cui abita. Verrebbe da dire: “io sono, dunque abito”… E cos’è l’abitare? Dall’insegnamento biblico 
possiamo dedurre che abitare significhi custodire e coltivare: “Il Signore prese l’uomo e lo pose nel giardino 
dell’Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,15).  
Abitare un territorio, un paese, abitare il mondo è principalmente la vocazione che abbiamo come esseri 
umani ad aver cura della “casa comune”, come la definisce Papa Francesco nell’Enciclica. Vale a dire, non 
servirsi solo della vita per poter vivere, ma anche prendersi cura degli altri esseri viventi e di tutta la vita che 
incontriamo. Il tratto fondamentale dell’abitare diventa quindi l’aver cura. 
L’interdipendenza di tutti con tutti e tutto (LS n. 117) ci conduce a pensare a un solo mondo, ad un progetto 
comune (LS n. 164). E per questo il Papa affronta il tema dell’ecologia nel senso di “ecologia integrale”, che 
riguarda tutti i campi (ambientale, economico, sociale, culturale, ect.), considerando che un approccio 
ecologico diventa sempre un approccio sociale.   
Nel trattare le questioni sociali, il Papa in questo documento segue il metodo del vedere (capitoli 1-2), 
giudicare (3-4), agire (5-6), come cammino di conversione integrale della persona (LS n. 218)  che noi 
desideriamo riproporvi attraverso un percorso da fare in Quaresima o in altro momento dell’anno, 
guardando al modello di S. Francesco (LS  n. 218, 66) e mirando a riconciliarsi con il creato, con Dio, con sé 
stessi, con gli altri e intravedere cieli nuovi e una terra nuova . 

 
 

Mostra: “IL GRIDO DELLA TERRA” 
Una mostra fotografica per conoscere l'Enciclica Laudato si’ di Papa Francesco 

 

L’Editrice Missionaria Italiana, da sempre impegnata nel promuovere le tematiche di salvaguardia del 

creato, rispetto per l’ambiente, giustizia e pace, ha ideato una mostra fotografica introduttiva alla Laudato 

si'. Attraverso le parole di Papa Francesco, alcuni dati e immagini, esempi e attualizzazioni, la mostra 

avvicina i visitatori alle buone pratiche per adottare nuovi stili di vita e migliorare la cura della casa 

comune. Un percorso in 12 pannelli «roll-up» (vele) a colori, di facile e veloce allestimento (si reggono in 

piedi da soli, sono comodi da spostare). 

La mostra è ideale per parrocchie, associazioni e gruppi che intendono proporre un interessante percorso 

conoscitivo della Laudato si’ e dei temi a essa connessi a giovani, adulti, famiglie. Il Centro Missionario la 

mette a disposizione per chi volesse prenotarla, con la possibilità di creare insieme percorsi e/o incontri 

sulle tematiche dell’Enciclica. Contattare l’Ufficio al numero di tel. 0522.436840 oppure all’indirizzo 

mail missioni@cmdre.it 
 
 

Obiettivo:  
Le proposte che seguono possono aiutare a raggiungere la consapevolezza che siamo chiamati a cambiare 
stile di vita, vivendo da fratelli e sorelle senza nuocere all’altro e al pianeta, in armonia e comunione con 
tutte le creature. Si tratta di educarci a una “cittadinanza ecologica”, intessuta di legalità, che a sua volta 
sottende a una “spiritualità ecologica” che è concreta (“perché ciò che il Vangelo ci insegna ha conseguenze 
sul nostro modo di pensare, sentire e vivere”, LS n. 216) sviluppando una passione per la cura della casa 
comune. Si tratta di riscrivere le relazioni e riconciliarsi: con sé stessi (dimensione interiore), con gli altri 
(dimensione solidale), con tutti gli esseri viventi (dimensione naturale), con Dio (dimensione spirituale). 
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Proposte di utilizzo della mostra:   

 

1. STANZE A ROTAZIONE  

! La metodologia proposta consente di approfondire sei argomenti legati a sei pannelli della mostra. 

 

 

Preparazione: 

 

 

Predisporre sei stanze o spazi adiacenti o poco distanti tra loro. Fuori 
da ogni stanza sarà esposto il pannello della Laudato sì di 
riferimento che porta l’attenzione su un approfondimento specifico. 

Al momento dell’accoglienza dei partecipanti viene consegnato ad 
ognuno un bollino adesivo di diverso colore o un numero per creare 
i gruppi che ruotano nei laboratori. 

Tempistica: 3 ore circa 

Partecipanti: 
Per attivare i laboratori è necessario da un minimo di 10 partecipanti 
a un massimo di 25 partecipanti per gruppo 

 

Svolgimento: 

 

E’ importante, prima di iniziare, dire che gli approfondimenti 
proposti hanno una consequenzialità e circolarità, alcuni gruppi 
vedranno un argomento alla fine e altri all’inizio. 

I gruppi girano nei laboratori in un tempo determinato e serrato, 
circa 20 min per laboratorio; è importante che i gruppi rimangano 
compatti negli spostamenti per non dilatare i tempi.  

Per mantenere un ritmo si può prevedere una campana o un fischio 
che da i tempi.  

NB Per la strutturazione dei laboratori di approfondimento vedi 
Schema percorso.  

 

Conclusione: 

 

Terminate tutte le stanze ci si ritrova tutti insieme per concludere 
con un momento di preghiera. 

Sarebbe bello concludere il percorso con una celebrazione 
comunitaria durante la quale dare un mandato da “ministri della 
riconciliazione” a quanti hanno partecipato ai laboratori previsti, 
prendendo l’impegno di essere operatori di riconciliazione (ciascuno 
nel suo ambito, LS n. 228, 231, 232), come esorta S. Paolo (II Cor 5, 
11-21), non guardando più le cose di prima alla maniera umana, ma 
con lo sguardo di Cristo… le cose vecchie sono passate; ecco, ne 
sono nate di nuove… ecco ora il momento favorevole, ecco ora il 
giorno della salvezza… e sarà Pasqua di Resurrezione (LS n. 237). 
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2. VARIANTE SOLO ALCUNE STANZE 

!  La metodologia proposta consente di approfondire solo alcuni degli argomenti della mostra. 

 

Preparazione: Uguale all’attività 1  

Tempistica: Dipende dal nr di stanze scelto  

Partecipanti: 
Per attivare i laboratori è necessario da un minimo di 10 partecipanti 
a un massimo di 25 partecipanti per gruppo 

 

Svolgimento: 

 

Si può prevedere lo svolgimento solo di alcuni laboratori associati a 
un momento di approfondimento teorico aiutati da esperti che 
possano rielaborare e raccogliere le sollecitazioni provenienti dallo 
svolgimento dell’attività laboratoriale. 

Per scegliere quali laboratori svolgere vedi Schema percorso 

 

Conclusione: 

 

Di volta in volta, si possono consegnare i paragrafi dell’Enciclica e i 
brani della Bibbia indicati nella tabella (o altri che si ritengano 
adeguati), per poi condividerli in un momento di preghiera (a fine 
incontro) con dei segni (LS n. 235) e invocazioni preparate o 
spontanee.  
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3. CAMPEGGIO SULLA LAUDATO SÌ 

/SETTIMANA COMUNITARIA 

! La proposta è di strutturare un esperienza estiva residenziale o una settimana comunitaria durante 

l’anno di 7 o 10 giorni avendo come tema l’enciclica “Laudato sì”. 
 

Attenzioni alla 

scelta del luogo: 

 

Svolgere il campeggio/settimana comunitaria in un luogo che 
permetta ai ragazzi di vivere a contatto e in contemplazione del 
creato può aiutare maggiormente i ragazzi ad entrare nelle 
riflessioni proposte dall’enciclica . 

Un luogo quindi bello, in campagna o magari di alta montagna, che 
facciano percepire la presenza del Signore nella natura, nella 
creazione. 

Stile del 

campeggio: 

Per aiutare i ragazzi a vivere il contesto e le tematiche,  proponiamo 
di organizzare il campeggio/settimana comunitaria con la più alta 
partecipazione del ragazzi alle mansioni domestiche di vita 
quotidiana.  

Organizzare la quotidianità e la scansione della giornata in modo  
semplice e gestita interamente dei ragazzi: gestione delle pulizie e 
riordino, apparecchio e sparacchio, lavaggio piatti e riordino cucina, 
cucinare, preghiera e approfondimenti sulla Laudato sì. 

Questo vuol dire introdurre procedure e buone prassi che poi 
verranno presentate, approfondite e giustificate durante la lettura 
della Laudato sii. Alcuni esempi: raccolta differenziata; utilizzo di 
piatti di porcellana, bicchieri di vetro, posate di ferro; lavaggio delle 
stoviglie a mano; preparazione di pasti semplici; riciclo creativo del 
cibo avanzato; ecc.   

 

Preghiera e 

incontro di 

approfondimento 

sulla Laudato sì: 

 

 Ogni giorno ad un gruppo di ragazzi differenti, aiutati da un 

educatore, verrà consegnato il materiale della Laudato sì da 

presentare al resto del gruppo. 

 Un paragrafo per ragazzo con il compito di leggerlo con 

attenzione e estrapolare un’idea importante, una 

suggestione, da condividere con gli altri. 

 Una volta che i ragazzi si sono preparati singolarmente sul 

loro paragrafo, condividere all’interno del gruppo le 

riflessioni da riportare al grande gruppo. 

 Aiutare i ragazzi a elaborare delle domande da rivolgere ai 

loro amici al termine della loro esposizione per attivare la 

discussione e la definizione di: cosa possiamo fare noi? 

In sede di incontro proponiamo questo schema: 

 Canto iniziale.  

 Lettura dei paragrafi della Laudato sii assegnato e 

restituzione da parte di ogni ragazzo della lettura fatta.  
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 Domande di condivisione e definizione di piccoli 

impegni/buone prassi  da prendersi individualmente o come 

gruppo anche all’interno dell’esperienza di vita comunitaria 

che i ragazzi stanno vivendo. 

 Preghiere spontanee per affidare al Signore le nostre scelte, 

le nostre fatiche, le situazioni su cui si è riflettuto. 

 Preghiera finale dall’enciclica di papa Francesco. 

 

 
 
 Questo tipo di esperienza può essere un bel trampolino di lancio per far si che i ragazzi stessi diventino 
portavoce di azioni di sensibilizzazione alla comunità parrocchiale, ad esempio proponendo la mostra “Il 
grido della terra” in parrocchia e facendo gestire direttamente a loro alcuni momenti animativi come 
descritto nelle proposte di animazione della mostra 1 e 2. 
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Schema percorso 

Schema stanze e attività  
 

Titolo  
Stanza 

Pannello di 
riferimento 

Attività Approfondimenti 
Riferimenti 

Laudato si’  e 
Bibbia 

Grido della 
terra 

Pannello n° 2 
 

Perché 
preoccuparsi 
dell’ambiente 

Arraffa 
Overshoot day, limite delle 

risorse, inquinamento ² 
 

LS: nn. 1, 2, 21, 23-
26, 32-36, 38, 69 

 
Bibbia: Rm 8,18-

22. 
Is 62, 1-7. 

Gen 1,1-26. 

Grido dei 
poveri 

Pannello n°6 
 

I poveri prime 
vittime 

dell’incuria 

Le sedie 
mondiale 

Diseguaglianze e 
impoverimento 

 

LS: nn. 20, 22, 30, 
48-52, 56 

 
Bibbia: Gen 4,9-11. 

Gen 6,13. 
Is 5,8. 

Is 58,1-12. 
Es 3,7-10. 

Mt 25, 31-45. 

Ubuntu 
 

Pannello n°1 
 

La cura della 
casa comune 

Gomitolo + 
giacca 

Interdipendenza, Valore 
della convivenza, 
convivialità delle 

differenze, collaborazione, 
significato di ubuntu 

 

LS: nn.70, 84-87, 
89, 90, 95, 164 

 
Bibbia: Gen 1,27 -
2,2. Lc 10, 29-37. 
Sap 11,24- 12,2 

•Grido della terra 

•Grido dei popoli 

Vedere

•Ubuntu -
Interdipendenza 

•Paradigma 
tecnocratico 

Giudicare
•Conversione 

Ecologica 

•Si può fare 

Agire
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Paradigma 
tecnocratico 

Pannello n° 5 
 

Tutto è 
connesso 
umanità e 
creazione 

Jenga 

La scienza e la tecnologia 
sono doni di Dio, e fanno 
intravedere il suo volto se 
l’uomo è capace di porre 

Dio come base salda, 
L’uomo che si sente 

potente e vuole superare 
Dio tramite la tecnologia e 

la scienza 

LS: nn. 106-114, 
165 

 
Bibbia: Gen 11,1-9 

 

Conversione 
ecologica 

Pannello n°11 
 

Vota con il 
portafoglio 

Impronta 
ecologica 

Pieghevole e 
sito 

Decrescita felice, Pil/Bil, 8 
punti di A. Langer 

Sobrietà liberante (M. 
Pallante) ³ 

 

LS: nn. 189-198, 
202-204, 216-223, 

231, 240 
 

Bibbia: Mt 6, 25-
34. 

Lc 12, 13-34. 
Sal 8. 

Gen 2,15. 
Mt 5,5. 
Sal 24. 

Lv 25, 1-6. 
Col 1,16. 

Si può fare 

Pannello n°12 
 

Piccoli passi per 
il cambiamento 

Video su 
economia 

solidale del 
granello 

Economia del dono, reti di 
solidarietà, filiere corte e 

eque in zona, alcuni 
esempi imprenditoriali 

positivi. 
 

LS: nn. 205-215, 
71, 13 

 
Bibbia: At 4, 32-35. 

2Cor 5,11 - 6,2. 
Is 65, 17-25. 
Mt 13,31-32. 
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Dettaglio dello svolgimento delle attività per 

ciascuno stanza 

 

Stanza 1 : “IL GRIDO DELLA TERRA” 
 

ARRAFFA  
 

TIPOLOGIA:  gioco cooperativo e di problem solving 
 

OBIETTIVI: 
 Riflettere sull’importanza del limite in particolare riferito alla gestione delle risorse naturali e alla 

disparità delle risorse nel mondo, capire i meccanismi negativi dell’arraffare” ricchezze, mondiali e 
non solo. 

 Partecipare a gioco di gruppo, capendo il significato dello stesso dalla reiterazione delle manches. 
 Farsi portavoce della condivisione dei beni quale chiave efficace per raggiungere un maggiore 

benessere per tutti 
 
 

MATERIALI:  
Una stanza con un tavolo ampio, Un numero sufficiente di fermagli o di bottoni o di pasta o di semi, Il 
cartellone con le regole del gioco. 
 

SVOLGIMENTO:  
Si pongono 10 giocatori attorno ad un tavolo e i rimanenti alle loro spalle come osservatori.  
Sul tavolo si mettono a disposizione dei giocatori 22 fermagli (2n+2; ossia: 10x2 +2 = 22) che costituiscono 
la posta in gioco. Si leggono le regole del gioco che spiegano che al via i partecipanti potranno prendere i 
fermagli ma quelli che rimarranno sul tavolo verranno poi raddoppiati. Vince chi raggiunge il numero di 24 
fermagli.  Si ripeteranno diverse manche finché i partanti arriveranno a capire che tutti possono arricchirsi 
ma poco per volta. 
 
 

Suggerimento: 
E’ necessario ripetere il gioco più volte per poter arrivare alla conclusione che è sufficiente placare la sete di 
arraffare per permettere a tutti di “vincere”. Accompagnate questo gioco con riflessioni e incoraggiamenti in 
modo che la soluzione arrivi dai partecipanti stessi 
 

DEBRIEFING  
Alla fine del gioco si avvierà una discussione approfondendo le tematiche della disparità delle risorse nel 
mondo, dell’interdipendenza e dell’Intercultura. Si dovrebbe riuscire a raggiungere l’idea che va superato 
l’egocentrismo/etnocentrismo per un’apertura alle risorse alternative.  
 

MATERIALI DA PREPARARE:  
Preparare il cartellone con le regole del gioco e appenderlo al muro a fianco del tavolo di gioco. 
 

FONTI: 
Arraffa in “L’economia giocata”, M. Morozzi, A. Valer,  ed EMI 2001  
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Stanza 2 : GRIDO DEI POPOLI  
IL GIOCO DELLE SEDIE   
 

TIPOLOGIA: gioco di visualizzazione 
 

OBIETTIVI:  
 Far visualizzare le differenze, tra i diversi paesi, riguardo la questione dell’accesso alle risorse,  
 Mettere in relazione disponibilità di cibo e popolazione e la loro distribuzione a livello mondiale.  

 

MATERIALI: Uno spazio ampio, sedie tante sedie quanti partecipanti (o caramelle) 
 

SVOLGIMENTO:  
Le sedie vengono poste al centro dell'aula. II conduttore appende sui muri, opportunamente distanziati, i 
cartelloni con i nomi dei cinque continenti: Europa e Russia, Nord America, Centro e Sud America, Africa, 
Asia e Oceania. Poi informa i partecipanti che essi rappresentano la popolazione mondiale, chiede quante 
persone oggi vivono in queste zone geografiche e invita loro a ripartirsi nei cinque continenti, mettendosi in 
piedi sotto i corrispondenti cartelloni, nel modo che ritengono più conforme alla realtà. Una volta fatto 
questo, il conduttore fornirà le cifre reali, ricollocando eventualmente i partecipanti.  
Poi il conduttore dice che le sedie rappresentano il prodotto lordo mondiale e, analogamente a prima, 
chiede ai gruppi di ciascun continente di prendersi le sedie che pensano spettino loro, senza ancora 
sedervisi sopra.  

POPOLAZIONE (base 25) REDDITO (base 25) 

Area  Valore % Nr persone  Area  Valore % Nr sedie   

Europa/Russia      11%                  3  Europa/Russia      32% 8 

Nord America 4% 1 Nord America 32% 8 

Centro e Sud 
America  

8% 2 Centro e Sud 
America  

8% 2 

Africa 11% 3 Africa 0,1% 0 

Asia  66%  16 (1 in 
Giappone) 

Asia  27,9% 7 (3 al 
Giappone ) 

Suddivise le sedie, il conduttore fornisce le cifre reali della ripartizione della ricchezza, spostando sedie da 
un continente all'altro, se necessario. A questo punto il conduttore annuncia che chi non riuscirà ad 
accedere alle risorse simboleggiate dalle sedie sarà in pericolo di vita, ed invita quindi gli studenti a salire 
sulle sedie: nessuna sedia deve restare inutilizzata e nessuno studente dovrebbe rimanere sul pavimento. 
Sarà necessario stare in piedi sulle sedie o sdraiarvisi sopra! A questo punto si ha una visione della 
situazione dei vari continenti.  
 

DEBRIEFING: 
Il conduttore fa mantenere questa disposizione per 5-10 minuti, chiedendo ai partecipanti come si sentono, 
cogliendo e rilanciando a tutti i commenti e le idee che nascono.   
 

MATERIALI DA PREPARARE: nella tabella riportata qui sopra sono riportate le percentuali e il 
numero dei partecipanti da ripartire su un gruppo ipotetico di 25 persone, se il gruppo è meno numeroso è 
necessario rifare i calcoli sul numero effettivo dei partecipanti. 
 

FONTI : Da un’esperienza del Granello di Senapa liberamente tradotta e adattata da un’esercitazione 
dell’associazione belga ITECO   disponibile al link http://www.iteco.be/Un-Jeu-des-chaises-vert-et-mur 
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Stanza 3 : UBUNTU – INTERDIPENDENZA 
IL GOMITOLO 
 
TIPOLOGIA: brainstorming e attività di visualizzazione 
 

OBIETTIVI: 
Riflettere sulle rete sociale di sostegno alle povertà 
 

MATERIALI: gomitolo di filo grosso o spago 
 

SVOLGIMENTO: 
Seduti in cerchio ci si lancia un gomitolo di filo, ogni partecipante quando riceve il filo consegna una parola 
che, nel suo immaginario, si lega alla parole Ubuntu.  
Poi tenendo stretto un lembo di filo, lanciando il gomitolo ad un altro partecipante. Mano a mano che 
l’attività prosegue si formerà un intreccio di fili simili ad una ragnatela.  
Terminata questa fase si procede alla visualizzazione; il formatore lancia una giacca in mezzo all’intreccio di 
fili e chiede ai partecipanti cosa è successo. Si potrà notare che spontaneamente i partecipanti avranno 
aumentato la tensione dei fili per evitare che la giacca cada per terra attivando così spontaneamente quella 
che potrebbe essere una rete di sostegno. Questa visualizzazione ci da la possibilità di spiegare il concetto 
che viene portato dalla parola Ubuntu e cioè dire che se tutti agiscono per il bene collettivo il sostegno è 
possibile con un minimo sforzo individuale, ma se alcuni non collaborano, l’intreccio non sarà efficace e la 
giacca cadrà per terra.  

 

DEFINIZIONE UBUNTU:  
 
Ubuntu è un'etica o un'ideologia dell'Africa sub-Sahariana che si focalizza sulla lealtà e sulle relazioni 
reciproche delle persone. È un'espressione in lingua bantu che indica "benevolenza verso il prossimo". È 
una regola di vita, basata sulla compassione, il rispetto dell'altro. « In Africa esiste un concetto noto 
come Ubuntu, il senso profondo dell'essere umani solo attraverso l'umanità degli altri; se concluderemo 
qualcosa al mondo sarà grazie al lavoro e alla realizzazione degli altri, » dal discorso di Nelson Mandela, 
novembre 2008. 

 
DEBRIEFING: 
Alla fine del gioco si domanda ai partecipanti di riflettere su ciò che è accaduto e di provare a passare ciò 
che si è verificato nell’attività nella vita di una società, dell’interdipendenza e della solidarietà.  

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Nelson_Mandela
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Stanza 4 : PARADIGMA  TECNOCRATICO 
 
JENGA 
 
TIPOLOGIA: attività di collaborazione e visualizzazione 
 

OBIETTIVI: 
Una società si deve appoggiare a basi solide, la tecnologia può essere uno strumento a servizio della società 
e dell’uomo creando equità e solidarietà oppure mal utilizzata può innescare principi di egoismo e 
tornaconto personale che creano divisione e fragilità sociali. 

 

MATERIALI:  
Gioco Jenga (torre di legnetti) 

 

SVOLGIMENTO: 
Jenga è un gioco da tavolo per qualsiasi età.  
Il nome del gioco è tratto dalla lingua swahili; jenga significa "costruisci!", imperativo del verbo kujenga. 
 
La preparazione si effettua sistemando 54 blocchi di legno su piani da 3 legnetti ogni piano, formando una 
torre. I giocatori, a turno sottraggono un blocco di legno a loro scelta dalla torre e, con una sola mano, lo 
posizionano sulla sommità della stessa. 
Durante il gioco, la torre diventa sempre più instabile. Lo scopo del gioco è cercare di costruire la torre più 
alta senza farla cadere e senza essere la causa della caduta della torre.   

 

DEBRIEFING: 
Al termine dell’attività il conduttore anima una riflessione paragonando l’attività svolta alla torre di Babele. 
La voglia dell’uomo a inventare a e superare i propri limiti è da sempre la molla dell’evoluzione, ma se tale 
propensione non tiene presente di fattori quali la collettività e il bene comune, tale spinta propulsiva non 
porta benessere ed evoluzione ma disparità e distruzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gioco_da_tavolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_swahili
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Stanza 5 : CONVERSIONE ECOLOGICA 
 
IMPRONTA ECOLOGICA 
 

TIPOLOGIA: attività di approfondimento e visualizzazione 
 

OBIETTIVI: 
Prendere coscienza di qual è l’impatto di ogni individuo sul pianeta terra.  
Evidenziare i lati critici del proprio stile di vita. 

 

CHE COS’E’ L’IMPRONTA ECOLOGICA 
E’ il modo più semplice e facilmente intuibile per calcolare qual è l’impatto esercitato dalle attività e dai 
consumi umani sull’ecosistema terrestre.  
L’Impronta Ecologica è il segno lasciato dai cittadini delle varie nazioni sul “terreno” del consumo delle 
risorse che ognuno utilizza ogni anno per soddisfare le abitudini e i consumi.  
Per valutare tutti i diversi modi in cui incidiamo sulla natura, questi calcolo non considerano soltanto il 
materiale dei beni stessi, ma anche la quantità di materiale necessaria per produrli, utilizzarli e smaltirli una 
volta gettati.  
Questi dati vengono convertiti, in modo da essere più comprensibili, ed espressi in quantità di natura 
utilizzata (ettari/pro capite/anno).  
Il suo ideatore è Mathis Wackernagel, uno scienziato canadese, direttore del Sustainability Program 
dell’Istituto Redefining Progress di San Francisco.  
Secondo i suoi calcoli, un cittadino italiano occupa una superficie di pianeta pari a 8 campi di calcio, mentre 
un cittadino americano arriva a “invadere” 18 campi.  
Al contrario, un cittadino eritreo occupa solamente 0,35 ettari, cioè una semplice metà campo. 
In realtà, ciascun individuo avrebbe a disposizione almeno 1,8 ettari, ma i consumi dei paesi industrializzati 
sono superiori e se tutti si comportassero come gli Stati Uniti, la superficie della Terra non sarebbe 
sufficiente e avremmo bisogno di altri 6 pianeti. 

 
MATERIALI:  
Fotocopie del volantino del test dell’impronta ecologica, biro 

 

SVOLGIMENTO: 
Si invitano i partecipanti a compilare il test dell’impronta ecologica cercando di essere il più preciso possibile 
in modo da avere un effettiva e reale profilo personale.  

Vedi allegato Test dell’Impronta Ecologica  

 

DEBRIEFING: 
Alla fine della compilazione dell’impronta ecologica il conduttore stimola il confronto e la 

riflessione, partendo dalla consapevolezza o meno che il proprio stile di vita potesse avere un tale 

impatto sul pianeta. 
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Stanza 6 : SI PUO’ FARE  
 
VIDEO TESTIMONINAZA “ECONOMIA SOLIDALE”  
 
TIPOLOGIA: strumenti video 

 
OBIETTIVI: 
Scoprire le realtà imprenditoriali, artigianali e agricole, presenti sul nostro territorio che fanno parte della 
rete di economia solidale reggiana 

 

MATERIALI:  
Videoproiettore, computer, audio casse, il link del video si apre sul sito del granello 

https://granellosenapa.wordpress.com/volontari/fotogallery/ 
 

SVOLGIMENTO: 
Il conduttore introduce il video spiegando che cos’è l’economia solidale. 
DEFINIZIONE DI ECONOMIA SOLIDALE: l’economia sostanziale basata sull’utilizzo di risorse per la 
riproduzione di un gruppo sociale, centralità dell’aspetto sociale/relazionale che sta dietro ad ogni scambio, 
non solo agli scambi di mercato ma anche a quelli reciproci e redistributivi. 
I PILASTRI DELL’ECONOMIA SOLIDALE:  
1) L'economia solidale promuove i beni comuni 
Cercando di garantire l'utilizzo collettivo e sostenibile nel tempo dei beni considerati un patrimonio 
fondamentale: la terra, l'aria, l'acqua, il paesaggio, l'energia, la conoscenza, il patrimonio genetico. 
2) L'economia solidale è fondata sul rispetto della "Madre Terra" e sul "benvivere" di tutti 
Si base sulla valorizzazione e tutela delle risorse del pianeta, come spirito di attenzione e volontà di 
miglioramento complessivo degli ambienti naturali, promuovendo il benessere dei soggetti coinvolti 
insieme a benefici sociali ed ambientali più generali, cercando un equilibrio tra questi aspetti.  
3) L'economia solidale propone modelli collaborativi 
La collaborazione proposta dall'economia solidale è il principio opposto rispetto alla logica della 
competizione prevista dal modello dell'economia di mercato. Si basano sulla reciprocità e sulla pari dignità 
tra i soggetti coinvolti.  
4) L'economia solidale si basa sulle relazioni 
Cercando una pratica intrinsecamente relazionale, orientata ad una "economia del noi" e alla cura dei beni 
relazionali.  
5) L'economia solidale promuove il legame con il territorio 
Sono fortemente legate ad uno o più territori proponendo progetti aderenti alle caratteristiche dei luoghi, 
valorizzandone le risorse in modo sostenibile. 
6) L'economia solidale incorpora il senso del limite 
Cercano di avere dimensione appropriate la funzione che svolgono, privilegiando per quanto possibile la 
moltiplicazione di strutture piccole collegate tra loro piuttosto che la creazione di grosse organizzazioni. 
7) L'economia solidale si sviluppa nelle reti 
Reti per potersi sostenere a vicenda e sviluppare in modo decentrato e flessibile, consentendo l'integrazione 
tra soggetti diversi ed una maggiore robustezza e prontezza nel rispondere ai cambiamenti dell'ambiente 
rispetto ad altre strutture organizzative maggiormente centralizzate. 
8) L'economia solidale è una trasformazione sociale 
Le attività economiche intraprese dalle realtà di economia solidale sono uno strumento per una 
trasformazione radicale della società; di una democratizzazione dell'economia.  
9) L'economia solidale difende i diritti 
Riconoscendo e promuovendo il diritto per ogni essere umano a soddisfare i propri bisogni fondamentali.  
10) L'economia solidale ridimensiona il ruolo del mercato 
A partire dalla insostenibilità sociale, economica ed ecologica del modello economico dominante basato 
sulla "crescita senza fine", si cerca di ridimensionare il ruolo del mercato e degli scambi monetari all'interno 

https://granellosenapa.wordpress.com/volontari/fotogallery/
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delle relazioni tra gli individui e di distinguere il concetto del valore di un bene dal suo prezzo. 

 

DEBRIEFING: 
Al termine della visione il conduttore anima il confronto sulla tematica proposta e evidenziando che il 
nostro territorio è un territorio ricchi di opportunità che sta’ camminando verso una decisa direzione di 
cambiamento strutturare del concetto di economia.   
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Allegato: TEST DELL'IMPRONTA ECOLOGICA  
Rispondi alle domande e calcola la tua impronta personale sommando i punteggi che ottieni: 
 
Casa  
1. Quante persone vivono con te? 
- 1 (+30 punti)  
- 2 (+25 punti)  
- 3 (+20 punti)  
- 4 (+15 punti)  
- 5 o più (+10 punti)  
 
2. In che modo è riscaldata la casa? 
- Gas naturale (+30 punti)  
- Elettricità (+40 punti)  
- Olio combustibile (+50 punti)  
- Energia rinnovabile (+0 punti)  
 
3. Quanti punti di acqua (bagno, cucina, 
lavanderia, balcone) ci sono? 
- Meno di 3 (+5 punti)  
- 3-5 (+10 punti)  
- 6-8 (+15 punti)  
- 8-10 (+20 punti)  
- Più di 10 (+25 punti)  
 
4. In che tipo di casa abiti? 
- Appartamento/condominio (+20 punti)  
- Villetta (+40 punti)  
 
Alimentazione  
5. Quante volte alla settimana mangi carne o 
pesce? 
- 0 (+0 punti)  
- 1-3 (+10 punti)  
- 4-6 (+20 punti)  
- 7-10 (+35 punti)  
- Più di 10 (+50 punti)  
 
6. Quanti pasti cucini personalmente (compresi 
quelli portati a scuola /lavoro)? 
- Meno di 10 (+25 punti)  
- 10-14 (+20 punti)  
- 14-18 (+15 punti)  
- Più di 18 (+10 punti)  
 
7. Quando acquisti alimenti preferisci prodotti 
locali? 
- Si (+5 punti)  
- No (+10 punti)  
- Qualche volta (+15 punti)  
- Raramente (+20 punti)  
- Non lo so (+25 punti)  
 
Acquisti  

8. Quanti acquisti importanti (stereo, televisore, 
computer, automobile, mobili, elettrodomestici) 
hai fatto nel corso degli ultimi 12 mesi?  
- 0 (+0 punti)  
- 1-3 (+15 punti)  
- 4-6 (+30 punti)  
- Più di 6 (+45 punti)  
 
9. Hai acquistato articoli a risparmio energetico 
negli ultimi 12 mesi?  
- Si (+0 punti)  
- No (+25 punti)  
 
Trasporti  
10. Se hai un mezzo qual è?  
- Bicicletta (+15 punti)  
- Utilitaria (+35 punti)  
- Vettura intermedia (+60 punti)  
- Berlina (+75 punti)  
- Macchina sportiva, monovolume o familiare 
(+100 punti)  
- Van, utility vehicle o fuoristrada (+130 punti)  
 
11. Come vai a scuola/lavoro?  
- In automobile (+50 punti)  
- Con i mezzi pubblici (+25 punti)  
- Con uno scuolabus (+20 punti)  
- A piedi (+0 punti)  
- In bicicletta o pattini a rotelle (+0 punti)  
 
12. Dove hai passato le vacanze nel corso 
dell'ultimo anno?  
- Niente vacanze (+0 punti)  
- Nella mia regione (+10 punti)  
- In Italia (+30 punti)  
- In Europa (+40 punti)  
- In un altro continente (+70 punti)  
 
13. Quante volte utilizzi l'automobile per il fine 
settimana?  
- 0 (+0 punti)  
- 1-3 (+10 punti)  
- 4-6 (+20 punti)  
- 7-9 (+30 punti)  
- Più di 9 (+40 punti)  
 
Rifiuti   
14. Fai la riduzione dei rifiuti (per esempio 
preferisci imballaggi ridotti, rifiuti l'invio di posta 
pubblicitaria, preferisci contenitori riutilizzabili)?  
- Sempre (+0 punti)  
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- Qualche volta (+10 punti)  
- Raramente (+15 punti)  
- Mai (+20 punti)  
 
15. Quanti sacchi della spazzatura produci ogni 
settimana? 
- 0 (+0 punti)  
- Mezzo sacco (+5 punti) 
- 1 sacco (+10 punti)  
- 2 (+20 punti)  
- Più di 2 (+30 punti) 
 
16. Ricicli i giornali, le bottiglie di vetro e quelle 

di plastica? 
- Sempre (+5 punti)  
- Qualche volta (+10 punti) 
- Raramente (+15 punti)  
- Mai (+20 punti)  
 
17. Prepari il compost con i rifiuti della frutta e 
della verdura? 
- Sempre (+5 punti)  
- Qualche volta (+10 punti) 
- Raramente (+15 punti)  
- Mai (+20 punti)  

 

RISULTATI 

L’impronta ecologica è legata a quanto consumi e come utilizzi l’ambiente in cui vivi. Sommando i punti che 
hai fatto troverai qual è la tua. 
 

Meno di 150 punti: impronta ecologica inferiore a 2 
ettari 

Da 150 – a 350 punti: tra 2 e 4 ettari (la maggior 
parte degli italiani) 

Da 350 – a 550 punti: tra 4 e 6 ettari Da 550 – oltre 750 punti: tra 6 e 10 ettari 

 
 
L'impronta media mondiale richiesta dagli scienziati è di 1,8 ettari a persona.   
Ottenere un punteggio inferiore a 2 è indice di un comportamento eco-sostenibile.  
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Note:  
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Crediti   
 

Il documento è stato realizzato all’interno del progetto: “Custodi della terra, 
animatori di comunità’” Portato avanti da Caritas Diocesana di Reggio Emilia e Guastalla, 
Centro Missionario Diocesano e Ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro in collaborazione, per 
quanto riguarda gli aspetti formativi con il Granello di Senapa – Coordinamento per l’animazione  
e la formazione alla mondialità, al servizio e alla relazione.  
 
 

Quest'opera è stata rilasciata con licenza Creative Commons 
Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 4.0 
Internazionale. Per leggere una copia della licenza visita il sito 
web http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/ 

 
L’immagine di copertina è da attribuire a freepik.com   
I font utilizzati sono:    

 Comicbook command creato da 2002 Iconian Fonts Daniel Zadorozny 
http://www.iconian.com 

 Appleberry creato da Brittney Murphy   http://brittneymurphydesign.com  
 
 

Il Granello di Senapa è un coordinamento diocesano nato nel 2001 con l’obiettivo di proporre 
momenti formativi sul territorio diocesano su tematiche trasversali l’impegno delle diverse organizzazioni 
che ne fanno parte. Il Granello di Senapa è formato da cinque uffici pastorali della Diocesi di Reggio Emilia 
(Caritas Diocesana, Centro Missionario Diocesano, Ufficio Catechistico, Servizio di Pastorale Giovanile, 
Ufficio di Pastorale Scolastica) in collaborazione con le cooperative Ravinala, L’Ovile e l’ONG Reggio Terzo 
Mondo. Il Granello di Senapa è caratterizzato dalla visione comune di alcuni fenomeni socio-culturali del 
nostro tempo e dal desiderio di testimoniare e di proporre, soprattutto ai giovani, valori, scelte e stili di vita 
rispettosi della voce di ogni persona, responsabili del destino dell’umanità e attenti all’ambiente e al 
territorio. 
Il coordinamento opera sul territorio della diocesi di Reggio Emilia-Guastalla nelle scuole di ogni ordine e 
grado, nei centri di formazione professionale, nelle parrocchie e nelle associazioni di giovani e di 
volontariato. Dall’anno scolastico 2010-2011 il Granello di Senapa ha ottenuto l’accreditamento presso la 
Regione Emilia- Romagna come Centro di Servizi e Consulenza per le istituzioni scolastiche 
(www.scuolaer.it). 

 
Tel 0522-516163 Fax: 0522 1602131 
Via dell’aeronautica 4- 41124 Reggio Emilia  
info@granello.re.it www.granello.re.it  
Skype e Facebook: Granello di Senapa 
 

 

Note 

________________________ 
¹ Cfr “Liberiamo il tempo. Piccolo manuale sull’arte di vivere” del teologo e poeta José Tolentino Mendonça, EMI, 

2016. 

² Cfr “Laudato si’. Un’enciclica per la terra” di Simone Morandini, Cittadella Editrice, 2015. 

³ La sobrietà è “l’arte dello scultore”, impegnato a togliere e non ad aggiungere, ad alleggerire, a ridurre per poter dare 

qualità, senso e bellezza. Cfr “Dal grido al cambiamento. Educhiamoci ai nuovi stili di vita con la Laudato si’” di 

Adriano Sella, EMI, 2016. 

http://www.iconian.com/
http://brittneymurphydesign.com/

